


Benvenuto a questa nuova giornata da 
passare nell’ufficio di mamma e papà

promossa dall’ateneo di Roma 3. L’anno 
scorso ci siamo divertiti facendo delle attività

molto interessanti e simpatiche! Anche 
questo anno sarà così ma con alcune novità.

Prima di tutto oggi parleremo di……





Nel XIX secolo l'Italia non era unita 
come la conosciamo oggi, ma 

divisa in tanti piccoli stati: il Regno 
Lombardo-Veneto, il Regno di 

Sardegna, lo Stato della Chiesa e il 
Regno delle Due Sicilie, i Ducati di 

Modena, Massa e Carrara, di 
Lucca e di Parma, il Granducato di 

Toscana. Ognuno di questi stati 
aveva una diversa dominazione. 
Nel nord infatti c’erano da una 
parte gli austriaci, dall’altra i 
piemontesi con il re Vittorio 

Emanuele I; mentre al centro-sud 
c’erano il Papa ed i Borboni.

Questa situazione rendeva l'Italia una 
penisola poco sviluppata ed 

economicamente arretrata rispetto 
agli altri stati Europei. 



In questo clima iniziò il Risorgimento , 
cioè il periodo in cui gli abitanti della 
Penisola diedero vita alle iniziative 

per la sua riunificazione. Le persone 
che s’impegnarono per perseguire 

l'idea dell'Unità d'Italia si 
chiamavano patrioti . Ma queste idee 
di liberazione non potevano circolare 

liberamente e quindi i patrioti si 
riunirono in società segrete. La 

principale società segreta di quel 
periodo fu la Carboneria e i suoi 

componenti si chiavano Carbonari . 
Svolgevano le loro attività di 

nascosto per evitare che gli austriaci 
li arrestassero e imprigionassero. 

.



Di tutti i patrioti che 
s'impegnarono nel periodo 

risorgimentale si ricordano in 
particolare Silvio Pellico , lo 
scrittore di "Le mie prigioni", 
il racconto del periodo in cui 
fu prigioniero degli austriaci 
e Giuseppe Mazzini che 
fondò la Giovine Italia 
mentre era in esilio in 

Spagna, che auspicava un 
Italia indipendente e 

repubblicana.



L'unificazione non fu un processo 
pacifico, ma la conseguenza dei 

moti rivoluzionari, cioè le battaglie 
contro lo straniero. Ma i moti non 
bastarono e furono necessarie tre 

guerre d'indipendenza per 
giungere all'Unità d'Italia. 

La prima guerra d'indipendenza 
scoppiò nel 1848, il re di 

Sardegna, Carlo Alberto, su 
richiesta dei patrioti Lombardi 

dichiarò guerra all'Austria, 
inizialmente vittorioso fu poi 

sconfitto e dovette lasciare il regno 
al figlio Vittorio Emanuele II.



La seconda guerra d'Indipendenza 
scoppiò nel 1859 e portò alla 

liberazione della Lombardia. Poco 
dopo vennero annessi anche i vari 
regni del Gran ducato di Toscana, 

di Modena e di Parma. La 
liberazione del Regno delle Due 

Sicilie, invece, avvenne con 
l'azione di Giuseppe Garibaldi 
che aveva un esercito di mille 

uomini, l'impresa è ricordata come 
la "Spedizione dei mille". Nel 1861 

venne dichiarato il regno d'Italia 
con capitale Torino. Ma l'Italia non 

era ancora del tutto liberata: 
mancavano il Veneto e il Lazio.



Con la terza guerra 
d'Indipendenza fu 

liberato il Veneto e ancora 
restava il Lazio. Nel 1871 

i bersaglieri giunsero a 
Roma e aprendosi una 
breccia nelle Mura della 
città liberarono Roma. 

Con lo spostamento della 
capitale a Roma fu così

completato il processo di 
Unità. 
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Colora la 
nostra 

bandiera!

Lo stemma 
dei Savoia 
era messo 
al centro 

della 
bandiera.



Adesso ti facciamo 
vedere disegni e 

compiti di bambini 
che 70 anni fa 
avevano la tua 

stessa età.



Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Raccolta Ispettorato Scolastico I circoscrizione Genova, 

alunno Sergio Taccola 1a maschile 1935-36

Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Raccolta Scuola a Roma, alunna 

Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Raccolta Scuola a Roma, alunna

Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Raccolta Margherita Dumicich Scuola Cesare Battisti, Terretta San Nicolò Fiume, alunna Angela 
Montante, 1936

Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Raccolta Ispettorato scolastico I circoscrizione Genova, alunno Augusto Cappio 4 C

Museo Storico della Didattica Mauro Laeng



Quali simboli riesci 
ad individuare?

Questo emblema 
rappresenta la nostra 
Repubblica che nasce 
nel 1946 quando con 

referendum popolare gli 
italiani decisero di 

passare dalla Monarchia 
sabauda alla 
Repubblica.



LA STELLA

Appariva nelle antiche 
rappresentazioni dell’Italia
unita, dove splendeva sulla 

fronte di una fanciulla
rappresentante appunto la 

nazione.
In generale è un simbolo di 

progresso spirituale.



L’ULIVO

È un simbolo di pace.
Richiama l’art. 11 della 

Costituzione:
“L'Italia ripudia la guerra come 

strumento di
offesa alla libertà degli altri 

popoli e come
mezzo di risoluzione delle 

controversie
internazionali”.



LA QUERCIA

È simbolo di solidità, robustezza 
e

longevità.
Indica anche la forza di 

carattere.



LA RUOTA DENTATA

Simboleggia il lavoro e richiama 
l’art. 1

della Costituzione:
“L'Italia è una Repubblica 

democratica
fondata sul lavoro”.



Fai qui sotto un disegno su un evento della storia del nostro paese e consegnalo ai ragazzi 
che ti guideranno nelle varie visite. Dopo pranzo verrà premiato il disegno più bello!



E se preferisci fai un disegno sulla giornata di “Bimbi in ufficio con mamma e papà”. Anche tra questi 
verrà premiato il disegno più bello!



Soluzioni 1 Vittorio Emanuele II, 2 Giuseppe Mazzini, 3 Cavour, 4 Giuseppe Garibaldi, 5 Carlo Alberto, 6 Silvio Pellico

A cura di Alberto D’Antoni (Comitato Pari Opportunità)

Si ringrazia il Museo Storico della Didattica Mauro Laeng per la 
gentile concessione di materiale fotografico di estremo valore storico

http://host.uniroma3.it/laboratori/museodidattica/index.htm

…E adesso goditi questa splendida 
festa di


